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1) PREMESSA E NOTA METODOLOGICA 

 

Come disposto dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019, la nostra Cooperativa  ha redatto il bilancio sociale con 

l’obiettivo di proporre ai propri stakeholder alcuni dati aggiuntivi rispetto al bilancio di esercizio. 

Il Bilancio Sociale, da quest’anno, verrà illustrato e consegnato ai propri soci in occasione dell’assemblea 

di approvazione del bilancio di esercizio, con l’augurio che possa diventare un ulteriore strumento per 

rendicontare i “fatti chiave” che hanno animato la Cooperativa. 

Lo scopo è quello di condividere i punti di forza e di debolezza, ma anche di verificare e programmare le 

azioni di miglioramento da mettere in atto, per cementare il clima di cooperazione che è alla base della 

filosofia delle società no profit.  

Il processo di redazione del bilancio sociale, posto in essere dal gruppo di lavoro composto dal Consiglio 

di Amministrazione, si attiene ai principi di: 

- rilevanza: nel bilancio sociale sono riportate le informazioni rilevanti per la comprensione della 

situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, o 

che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli 

stakeholder; 

- completezza: vengono identificati i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati 

dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali stakeholder di 

valutare i risultati sociali, economici e ambientali della Cooperativa; 

- trasparenza: l’obbiettivo è quello rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e 

classificare le informazioni; 

- neutralità: le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale, indipendente da interessi di 

parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza distorsioni volte al 

soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o di una categoria di portatori di interesse; 
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- competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati sono quelli relativi all’anno di 

riferimento 2023; 

- comparabilità: è possibile il confronto sia temporale (cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia 

spaziale (presenza di altre organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogo 

settore e/o con medie di settore); 

- chiarezza: le informazioni sono esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio usato, 

accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica; 

- veridicità e verificabilità: i dati riportati sono veri e verificabili; 

- attendibilità: i dati positivi riportati sono forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; 

analogamente i dati negativi e i rischi connessi non sono sottostimati; gli effetti incerti non sono inoltre 

prematuramente documentati come certi; 

- autonomia delle terze parti: non sono presenti valutazioni di parti terze. 
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2) INFORMAZIONI GENERALI SULLA COOPERATIVA SOCIALE 

 

 

denominazione: MARTINA 2000 SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 

forma giuridica: SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE di tipo A) e di tipo B) 

numero REA/Registro: TA-93921 

data atto di costituzione: 26.09.1988 

durata: tempo indeterminato 

Codice Fiscale e Partita IVA: 01754570735 

Precedente numero iscrizione del registro delle Imprese di Taranto: TA027-1988-9715T 

Iscritta nella sezione ORDINARIA del registro delle Imprese di Taranto il 19.02.1996 

Iscritta nell’apposita sezione speciale in qualità di IMPRESA SOCIALE del registro delle Imprese di 

Taranto il 26.07.2018 

Iscritta all’Albo delle Società Cooperative istituito con D.M. del 23.06.2004 al n. A123106 del 

29.03.2005, Sezione Cooperativa a Mutualità prevalente di cui agli art. 2512 e seg., Categoria 

Cooperative sociali 

Iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore RUNTS con provvedimento del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociale del 21.03.2022 repertorio n. 7907 

Iscritta con Det. Dir. n° 86 del 29/05/2000 al n° 198 dell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali di 

Tipo A della Regione Puglia 

ISCRIZIONE INPS: 

sede di Taranto, Via Golfo di Taranto, 7d - 74121 Taranto (Ta) 

matricola n. 7803420619 
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ISCRIZIONE INAIL: 

sede di Taranto, Via Plinio Ang. Via Salinella - 74100 Taranto (TA) 

codice ditta n. 0424159365 - P.A.T. 9038995369 - 96212650 

sede di Andria, Via Amerigo Vespucci, 1 - 76121 Barletta (Bt) 

codice ditta n. 0424159365 - P.A.T. 9582617599 

Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori applicato: CCNL COOPERATIVE SOCIALI 

iscritta nel registro delle strutture e dei servizi autorizzati all’esercizio delle attività socio-assistenziali 

(art.87 R.R. n.4/2007 – S.A.D.), autorizzazione Regione Puglia Det. Dir. n° 244 del 13/04/2015 e 

autorizzazione Regione Puglia Det. Dir. n° 367 del 28/03/2017; 

autorizzazione (art.87 R.R. n.4/2007–S.A.D.) Comune di Martina Franca Det. Dir. n° 73 del 

10/03/2015; 

autorizzazione (art.87 R.R. n.4/2007–S.A.D.) Comune di Crispiano Det. Dir. n° 778 del 23/09/2016. 

iscritta nel registro delle strutture e dei servizi autorizzati all’esercizio delle attività socioassistenziali 

(art.88 R.R. n.4/2007 – A.D.I.), autorizzazione Regione Puglia Det. Dir. n° 368 del 28/03/2017; 

autorizzazione (art.88 R.R. n.4/2007–A.D.I.) Comune di Crispiano Det. Dir. n° 939 del 02/12/2016. 

In possesso di certificazione relativa al Sistema di Gestione per la Qualità – secondo la norma UNI EN 

ISO 9001:2015 - da parte di DASA-RAGISTER (ente certificatore accreditato ACCREDIA) per quanto 

concerne “erogazione di servizi socio- assistenziali e socio-sanitari a domicilio e presso strutture di 

terzi” Settore EA 38. N. Certificato: IQ-0416-03 – Emissione: 07-04-2016 - Scadenza 06-04-2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

_____________________________________________________________________________________ 

pagina 6 di 25 

3) STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

 

La Cooperativa è strutturata secondo quanto indicato nello statuto sociale. 

Numero e requisiti dei soci (art.8 della Statuto Sociale): 

Il numero dei soci è illimitato nel rispetto degli artt. 2519 e 2522 c.c. Può essere compreso tra tre e otto 

solo se tutti i soci sono persone fisiche come richiesto dall’art. 2522 cc. 

I soci potranno essere suddivisi nelle seguenti categorie: 

- soci ordinari; 

- soci lavoratori; 

- soci volontari; 

- categorie speciali di soci. 

La cooperativa con apposito regolamento interno disciplina requisiti, termini e modalità di acquisto e 

perdita dell'assunzione delle suddette categorie sociali. 

Se, durante la vita della cooperativa il numero di soci diviene inferiore al minimo di legge, esso deve 

essere integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il quale la cooperativa si scioglie. Possono 

essere soci le persone fisiche, in regola con il permesso di soggiorno, ove necessario, che abbiano 

attitudini fisiche o conoscenze tecniche idonee a svolgere le attività indicate nell’oggetto sociale, ovvero 

che abbiano interesse a conseguirle. Possono inoltre essere soci nel numero strettamente necessario al 

buon funzionamento della cooperativa, persone che svolgano, al suo interno, attività tecnica o 

amministrativa. Non possono divenire soci coloro che esercitino, in proprio, imprese che, per dimensioni, 

tipologia, e dislocazione sul territorio della attività, sono identiche o affini all’impresa esercitata dalla 

cooperativa così da potersi porre in concorrenza o in posizione di conflitto con essa. 

Procedura di ammissione (art.9 della Statuto Sociale): 

Chi aspira a diventare socio dovrà presentare domanda all'organo amministrativo, controfirmata da due 

soci. Il contenuto della domanda di ammissione è stabilito con regolamento ai sensi del precedente 

articolo 6, ovvero con delibera dell’organo amministrativo. 

L’organo amministrativo deve provvedere sulla domanda di ammissione secondo criteri non 

discriminatori e coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività economica in concreto svolta dalla 

cooperativa. 
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In relazione allo scopo mutualistico e all’attività della cooperativa, nonché in relazione agli interessi e ai 

requisiti dei soci previsti dalla legge e dal presente statuto, gli amministratori devono pertanto tenere 

conto: 

- delle dichiarazioni contenute nella domanda, 

- della documentazione ad essa allegata, 

- di ogni altra informazione comunque acquisita, 

- della effettiva e concreta capacità della cooperativa di instaurare rapporti mutualistici idonei a soddisfare 

l’interesse dell’aspirante socio, 

- della compatibilità della ammissione del nuovo socio con l’effettiva e concreta capacità della 

cooperativa di soddisfare gli interessi dei propri soci. 

L’ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata sul libro dei soci. 

Il rigetto deve essere motivato e deve essere comunicato agli interessati entro sessanta giorni dalla 

presentazione della domanda. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli amministratori, 

chi l’ha proposta può, entro sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'istanza si 

pronunci l’assemblea, la quale, se non appositamente convocata, delibera su tale argomento in occasione 

della sua prima successiva convocazione. 

Ogni socio, con il fatto di avere richiesta ed ottenuta l'ammissione, accetta il presente statuto e si impegna 

ad osservare scrupolosamente la disciplina sociale, nonchè tutte le disposizioni e norme che fossero 

deliberate o concordate dagli organi sociali. 

Gli amministratori nella relazione al bilancio illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con 

riguardo all’ammissione di nuovi soci. 

 

L’elenco dei soci al 31.12.2023 è il seguente: 

COGNOME E NOME TIPOLOGIA SOCIO DATA INGRESSO 
N° REGISTRO 

LIBRO SOCI 

A.G. SOCIO ORDINARIO 07/12/1996 124 

T. A. SOCIO LAVORATORE 07/12/1996 132 

C. N. SOCIO VOLONTARIO 30/01/1997 133 
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F. A. SOCIO VOLONTARIO 30/01/1997 134 

A. C. C. SOCIO LAVORATORE 10/04/2001 148 

A. F. SOCIO LAVORATORE 10/07/2004 151 

A. A. SOCIO LAVORATORE 08/09/2010 153 

A. P. SOCIO LAVORATORE 08/12/2013 154 

V. M. R. SOCIO LAVORATORE 01/12/2014 155 

A. M. SOCIO LAVORATORE 01/12/2014 156 

T. A. SOCIO LAVORATORE 01/12/2014 157 

G.V. SOCIO LAVORATORE 31/10/2017 164 

M.M. SOCIO LAVORATORE 31/10/2017 165 

S. D. SOCIO LAVORATORE 27/09/2021 167 

 

Descrizione tipologie dei soci: 

 

totale soci 14 

di cui uomini 4 

di cui donne 10 

di cui persone svantaggiate  4 

di cui soci cooperatori lavoratori 11 

di cui soci cooperatori ordinari 1 

di cui soci cooperatori volontari 2 

di cui soci sovventori/finanziatori  0 

di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche  0 

 

Consiglio di amministrazione (art.32 della Statuto Sociale): 

Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, nel rispetto di quanto disposto dall'art.7 comma 2 

D,lgs 112/2017, quando a ciò non provvede l’assemblea; può inoltre nominare uno o più vice presidenti 

ed un segretario, anche in via permanente ed anche estraneo al consiglio stesso. Il Consiglio di 

amministrazione si raduna anche in luogo diverso dalla sede sociale, purché in Italia, tutte le volte che il 
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presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno uno dei suoi membri. La 

convocazione viene fatta dal presidente con lettera da spedire almeno cinque giorni prima a ciascun 

membro del consiglio e del collegio sindacale o, in caso di urgenza, con telegramma, telefax o messaggio 

di posta elettronica da spedire almeno due giorni prima. 

Sono comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio di amministrazione, anche in difetto di 

formale convocazione, quando siano presenti tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi, ove 

nominati. Il Consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei 

suoi membri. 

Il Consiglio di amministrazione delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza assoluta 

dei presenti. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. Le riunioni del consiglio 

d'amministrazione sono presiedute dal presidente o, in mancanza, del vicepresidente oppure 

dall’amministratore designato dagli intervenuti. Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale 

sottoscritto dal presidente e dal segretario. I soci possono impugnare le deliberazioni del Consiglio di 

amministrazione lesive dei loro diritti alle stesse condizioni cui possono impugnare le delibere 

assembleari, in quanto compatibili. 

Le adunanze del Consiglio di amministrazione si possono svolgere anche mediante impiego di mezzi di 

telecomunicazione, purché: 

- sia consentito al presidente della riunione di accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di 

verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 

argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. Del rispetto di tali 

modalità deve essere dato atto nei relativi verbali. La riunione si considera tenuta nel luogo in cui si 

trovano il presidente ed il segretario. 

 

Il Consiglio di amministrazione attualmente in carica è il seguente: 
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COGNOME NOME DATA ATTO DI  NOMINA DURATA IN CARICA CARICA SOCIALE 

ANCONA GIUSEPPE 13/12/2021 
fino ad approvazione 

bilancio 2023 
Presidente C.d.A.- L.R.  

TAGLIENTE AURELIA 13/12/2021 
fino ad approvazione 

bilancio 2023 
Vicepresidente C.d.A. 

ANCONA ANGELO 13/12/2021 
fino ad approvazione 

bilancio 2023 
Consigliere 

Descrizione tipologie componenti del Consiglio di amministrazione: 

Membri CdA Numero 

totale componenti  3 

di cui uomini 2 

di cui donne 1 

di cui persone svantaggiate  1 

di cui persone normodotate  2 

di cui soci cooperatori lavoratori  2 

di cui soci cooperatori ordinari 1 

di cui soci cooperatori volontari 0 

di cui soci sovventori/finanziatori  0 

di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche  0 
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4) PERSONE CHE OPERANO CON LA COOPERATIVA SOCIALE 

 

Oltre all’apporto dei soci la Cooperativa si avvale della collaborazione di personale che viene inquadrato, 

secondo le tipologie di impiego, nel pieno e rigoroso rispetto del CCNL per le lavoratrici e i lavoratori 

delle cooperative del settore sociosanitario, assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo. 

 

Di seguito indichiamo le tipologie, la consistenza e la composizione del personale: 

 

OCCUPAZIONI AL 31/12/2022 N.  OCCUPAZIONI AL 31/12/2023 N. 

TOTALE LAVORATORI OCCUPATI 37  TOTALE LAVORATORI OCCUPATI 28 

UOMINI 03  UOMINI 05 

DONNE 34  DONNE 23 

SOCI 10  SOCI 10 

 

I profili professionali impegnati nelle attività della cooperativa sono: 

 

AL 31/12/2022 N.  AL 31/12/2023 N. 

IMPIEGATI 03  IMPIEGATI 03 

ASSISTENZI SOCIALI 02  ASSISTENZI SOCIALI 02 

OPERATORI SOCIO SANITARI 24  OPERATORI SOCIO SANITARI 19 

ASSISTENTI DOMICILIARI 02  ASSISTENTI DOMICILIARI 02 

AUSILIARI 06  CUOCHI 02 

 

Tra il personale impegnato nel 2023, sono presenti n° 04 (quattro) lavoratori con svantaggio certificato, 

di cui 03 (tre) con certificazione di invalidità superiore al 50% e n° 01 (uno) lavoratore con 

certificazione di invalidità inferiore al 50%. 

 

AL 31.12.2023 ERANO PRESENTI n. 02 SOCI-VOLONTARI 
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5) OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

 

La nostra Cooperativa continua ad essere impegnata nello svolgimento di Servizi rivolti agli anziani e ai 

diversamente abili del nostro territorio. 

I nostri Servizi sono rivolti oltre che agli Enti pubblici anche a richiedenti privati che ci gratificano 

continuando a sceglierci non solo per la nostra professionalità ma anche e soprattutto per la nostra 

presenza attiva e per la scelta di investire sulla territorialità.  

 

La Cooperativa si è organizzata principalmente per offrire servizi sociali e socio-sanitari rivolti alla 

persona ed eroga fondamentalmente servizi di assistenza di tipo domiciliare, meglio identificati come 

A.D.I. (assistenza domiciliare integrata) e S.A.D. (servizio di assistenza domiciliare), contestualmente 

garantisce un’adeguata informazione a chi necessità di aiuto di tipo sociale e socio-sanitario fornendo 

informazioni gratuite che vengono meglio identificate come attività di Segretariato Sociale. 

 

Non a caso la nostra Cooperativa è l’unica, nei Comuni di Martina Franca e Crispiano, in possesso 

di: 

1) Autorizzazione al funzionamento del Servizio di Assistenza Domiciliare da erogarsi nel territorio del 

Comune/Ambito di Competenza di Martina Franca ai sensi dell’art. 49 della L.R. n. 19 del 

10.07.2006 e degli art. 87 Servizio di Assistenza Domiciliare, del Reg. Geg. n. 4 del 18.01.2007 e 

ss.mm.ii. 

→ Autorizzazione Comunale (art.87) n° 73/606 del 10 marzo 2015; 

→ Autorizzazione Regionale (art.87) n° 244 del 13 aprile 2015, 

→ iscritta nel Catalogo dell’Offerta di Servizi Domiciliari e a Ciclo Diurno per Persone con 

Disabilità e Anziani non autosufficienti - Servizio Di Assistenza Domiciliare (art.87 Reg. R. 

n.4/2007) (Art.87) e ammessa al NUOVO catalogo telematico ex A.D. 390/2015 in data 16 

dicembre 2015. 

→ Autorizzazione Regionale (art.87) n° 244 del 13 aprile 2015. 
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2) Autorizzazione al funzionamento del Servizio di Assistenza Domiciliare da erogarsi nel territorio del 

Comune di Crispiano ai sensi degli art. 87 Servizio di Assistenza Domiciliare e art.88 Servizio di 

Assistenza Domiciliare Integrata, del Reg. Geg. n. 4 del 18.01.2007 e ss.mm.ii. 

→ Autorizzazione Comunale (art.87) n° 778 del 23 settembre 2016; 

→ Autorizzazione Regionale (art.87) n° 367 del 28 marzo 2017. 

→ Autorizzazione Comunale (art.88) n° 939 del 2 dicembre 2016. 

→ Autorizzazione Regionale (art.88) n° 368 del 28 marzo 2017. 

Grazie a queste importanti autorizzazioni siamo nella condizione di attivare i BUONO SERVIZIO 

DOMICILIARE PER L’ACCESSO AI SERVIZI A CICLO DIURNO E DOMICILIARI PER ANZIANI 

E PERSONE CON DISABILITÀ DELLA REGIONE PUGLIA. 

La procedura permette alle famiglie di scegliere la Cooperativa a cui richiedere il servizio di assistenza e 

di usufruirne avendo un filo diretto nella gestione generale. Seguendo una procedura con finestra 

temporale annuale di attivazione, le famiglie hanno modo di avviare la pratica e conoscerne 

immediatamente gli eventuali costi (ticket di compartecipazione) legati all’ISEE del contesto familiare. Il 

buono servizio viene attivato, come sancito da bando regionale, il primo ottobre di ogni anno e scade il 30 

settembre successivo. 

 

La QUALITÀ nell’erogazione dei servizi rappresenta in generale l’insieme delle 

proprietà e delle caratteristiche che conferiscono a detti servizi la capacità di 

soddisfare i bisogni espliciti e impliciti del fruitore. MARTINA 2000 è in possesso 

della certificazione relativa al Sistema di Gestione per la Qualità – secondo la UNI 

EN ISO 9001:2015 – erogata da DASA-RAGISTER 

 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, ci preme ricordare che, come indicato nel nostro statuto “La 

cooperativa è retta dai principi della mutualità senza fini di speculazione privata ai sensi del Codice 

Civile. e delle altre disposizioni di legge in materia ed in particolare della Legge 08/11/1991 n.381. Ai 

sensi dell’art. 1 lettera a) della legge 08/11/1991 n. 381, la cooperativa ha lo scopo di perseguire 

l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini. Lo 

scopo che i soci della cooperativa intendono perseguire è quello di ottenere, tramite la gestione in forma 
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associativa dell’azienda alla quale prestano la propria attività lavorativa, l’inserimento nel mondo del 

lavoro, continuità di occupazione e le migliori condizioni sociali e professionali. Conseguentemente la 

tutela dei soci lavoratori viene esercitata dalla cooperativa e dalle associazioni di rappresentanza, 

nell’ambito della legge in materia degli statuti sociali e dei regolamenti interni. Tale scopo si realizza 

attraverso il contemporaneo svolgimento delle attività comprese alle lettere a) e b) dell’art.1 della legge 

381/91. La cooperativa, pertanto, si occuperà della gestione dei servizi sociosanitari ed educativi e 

svolgerà diverse attività (artigianali, di somministrazione, di servizi ecc.) finalizzate all’inserimento 

lavorativo di persone svantaggiate. Le tipologie di svantaggio e le aree di intervento indicate nell’oggetto 

sociale sono tali da postulare l’esercizio di attività coordinate per l’efficace raggiungimento della finalità 

attribuite alle cooperative sociali, così come previsto dall’art. 1 della legge 8/11/91 n. 381” 

La nostra Cooperativa è nata a Martina Franca nel 1988 ed è stata riqualificata nel 1996. 

Il nostro era un gruppo di persone che si incontrarono con gli stessi intenti di solidarietà verso il prossimo 

bisognoso e che oggi, a distanza di cinque lustri, continua con caparbietà a svolgere il suo ruolo con 

umiltà e dedizione. 

Nel 1997, con il Comune di Martina Franca, siamo stati i primi in Puglia a credere nei servizi domiciliari 

integrati e a sperimentare un servizio A.D.I. (Delibera consiliare n° 08 del 04/02/97). “Il servizio di 

assistenza domiciliare integrata (ADI) rappresenta ormai un cardine insostituibile dell'assistenza al 

paziente in quanto consente la gestione al di fuori dell'ambiente ospedaliero di situazioni difficili e 

precarie, rappresentando un tangibile segnale del complessivo sforzo di umanizzazione delle risposte 

sanitarie;” (cit. CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA XIII LEGISLATURA INTERROGAZIONE n. 955/A) 

Il prenderci cura delle persone ci ha insegnato che tutti meritano di realizzarsi alla pari con gli altri e per 

questo motivo nel 1999 i soci di Martina 2000 (allora cooperativa di tipo A) fondarono la Martina 2001 

(cooperativa di tipo B) e misero su un laboratorio artigianale di ricamo specializzato nell’arredo sacro. 

L’esigenza di costituire una seconda cooperativa sociale fu la conseguenza di una carenza normativa, la 

Regione Puglia non prevedeva il contemporaneo svolgimento delle attività comprese alle lettere a) e b) 

dell’art.1 della legge 381/91. Nel 2019, contestualmente all’aggiornamento dello statuto sociale e 

dell’oggetto sociale adeguato alla riforma del Terzo Settore, i soci hanno deliberato la fusione per 

incorporazione di Martina 2001 Società Cooperativa Sociale in Martina 2000 Società cooperativa Sociale. 
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Ad una presenza costante nel nostro ambito si è aggiunta, un’importante esperienza, in collaborazione con 

le cooperative Elleuno di Casale Monferrato e Co.M.P.A.S.S. di Massa, nella provincia BAT (Barletta 

Andria Trani) ed esattamente: 

- ad Andria, dal 01.04.2014 al 19.06.2023, dove per conto dell’ATI composta dalle Cooperative Elleuno 

di Casale Monferrato e Co.M.P.A.S.S. di Massa abbiamo gestito i servizi di pulizia della R.S.A. di 

proprietà dell’ASL BAT. 

 

Di seguito indichiamo elenco dei Servizi pubblici gestiti: 

I. Servizio A.D.I. - AMBITO TERRITORIALE TA/5 MARTINA FRANCA/CRISPIANO 

Contratto Rep. N° 4250 del 29.11.2019 - dal 01.12.2019 al 04.05.2023. 

Contratto Rep. N° 4602 del 13.07.2023 - Servizio attivato con riserva di legge il 05.05.2023, con 

scadenza al 04.05.2025. 

II. Buoni servizio per il Servizio di Assistenza Domiciliare (art. 87 R.R.n.4/2007) - Ambito 

Territoriale TA/5 Martina Franca/Crispiano 

CUP. J91J22002000003 Servizio contrattualizzato per il periodo dal 01.10.2022 al 30.06.2023 

CUP. J91J23001400009 Servizio contrattualizzato per il periodo dal 01.07.2023 al 30.06.2024 

III. Servizio di pulizia della RSA di Andria - Contratto di subappalto stipulato con l’ATI: 

Cooperativa Sociale ELLEUNO (mandataria) - Co.M.P.A.S.S. Cooperativa Sociale (mandante) 

Contratto di subappalto del 01.04.2014 - Servizio attivo dal 01.04.14 al 19.06.2023 

IV. Servizio S.A.D. – Comune di MARTINA FRANCA 

Contratto Rep. N° 4607 del 26.09.2023 - Servizio attivato con riserva di legge il 16.07.2023, con 

scadenza al 15.07.2026 e contenente clausola di ripetizione per un ulteriore biennio.  

 

Ci rincresce segnalare, anche quest’anno, che a causa di iter burocratici particolarmente lunghi e 

farraginosi non risulta ancora attiva la comunità socioriabilitativa “dopo di noi” del Comune di Martina 

Franca (contratto rep. n. 3880 del 06/11/2017). Pur avendo la Cooperativa ottemperato sempre con 

prontezza e diligenza agli impegni con esso assunti a causa di importanti ed esclusive responsabilità del 

Comune di Martina Franca, la struttura non è mai stata attivata. Il protrarsi di queste problematiche ha 
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creato enormi difficoltà economiche e di immagine alla cooperativa, le stesse sono state evidenziate nei 

bilanci e nelle relazioni degli ultimi anni. 

Considerato che il Comune di Martina Franca nonostante i ripetuti inviti e solleciti da parte della 

cooperativa a risolvere le problematiche imputabili ad esclusiva sua responsabilità, non hanno sortito 

alcun effetto, si è vista costretta a dare incarico al suo legale di fiducia per tutelare i suoi diritti e 

chiederne il risarcimento dei danni. 

 

In data 15.03.2023 è stato notificato, al Comune di Martina Franca, atto di citazione presso il Tribunale di 

Taranto (RG. n. 1915/2023) al fine di accertare e dichiarare: 

1. risolto il contratto di appalto avente ad oggetto la gestione della Comunità socioriabilitativa “Dopo di 

Noi”, per esclusiva colpa del Comune di Martina Franca; 

2. il diritto di risarcimento dei danni subiti e subendi “a causa delle gravi inadempienze contrattuali” del 

Comune di Martina Franca, con condanna di quest’ultimo a pagare in favore della Martina 2000 i 

danni procurati; 

In data 12.09.2023 si è tenuta la prima udienza presso il Tribunale di Taranto. 

Dopo ampia discussione, le parti, hanno chiesto al Magistrato - Dott. Antonio Pensato - di esperire un 

tentativo di conciliazione. 

Il Giudice ha proposto alle parti, ai fini conciliativi l’importo complessivo di € 190.000 oltre spese legali. 

Tale proposta è stata in parte accettata da Martina 2000. Il Comune ha chiesto un rinvio per valutare la 

proposta e sottoporla al vaglio dell’amministrazione comunale. Martina 2000 non si è opposta al rinvio. 

Il Giudice ha rinviato la causa all’udienza del 05.12.2023 ore 09:30 onde consentire alle parti di delibare 

la proposta transattiva. 

In data 05.12.2023 si è nuovamente tenuta udienza presso il Tribunale di Taranto. Il Comune di Martina 

Franca ha comunicato che “al fine di manifestare la volontà dell’Amministrazione Comunale di definire 

bonariamente il procedimento civile recante n. 1915/2023 r.g., pendente tra Martina 2000 Società 

Cooperativa Sociale, in persona del l.r.p.t. G.A., in proprio ed in qualità di mandataria A.T.I. con la 

CO.M.P.A.S.S. Società Cooperativa Sociale, rappresentata e difesa dall’avv. Fabrizio Cecinato, 

mediante corresponsione, in favore di parte attrice dell’importo di € 110.000,00 (centodiecimilaeuro/00) 

omnia, a titolo di sorte capitale, spese vive e compensi legali, accessori di legge inclusi”. 
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La controproposta non è stata accettata da Martina 2000 in quanto disattendeva quanto indicato dal 

Magistrato Dott. Antonio Pensato. 

In sede di udienza il Magistrato ha dato mandato ad un dottore commercialista di verificare la 

documentazione contabile prodotta da Martina 2000 aggiornando la seduta al 20.02.2024 presso il 

Tribunale di Taranto.  

In sede di udienza presso il Tribunale di Taranto, il 20.02.2024 ha prestato giuramento il CTU nominato 

Dott. LORENZO SCIALPI ed è stato fissato per il 13.03.2024 l’inizio delle operazioni peritali. Sempre 

durante la stessa udienza il Giudice disposto:  “concede al C.T.U. termine di gg 120 per la consegna alle 

parti di prima stesura della relazione peritale; assegna alle parti termine di gg 15 per presentazione di 

osservazioni, fissa come termine per il deposito della versione definitiva della C.T.U. (dove il C.T.U. 

dovrà esporre sinteticamente una valutazione delle osservazioni delle parti, da allegarsi alla consulenza) 

termine di ulteriori gg 15; rinvia la causa all'udienza del 08/10/2024 ore 10.30 per il prosieguo.” 

 

Dal 2021 Martina 2000 Società Cooperativa Sociale si occupa anche attività e servizi legali al 

mondo della cultura e dell’arte. 

Nell’ambito di questo settore le attività svolte nel 2023 sono le seguenti: 

 

I. MUSEO DELLA BASILICA DI SAN MARTINO IN PALAZZO STABILE A MARTINA 

FRANCA 

In data 15.11.2021 è stato sottoscritto un contratto di comodato d’uso gratuito con la Parrocchia di 

San Martino per la gestione del Museo della Basilica di San Martino in Palazzo Stabile a Martina 

Franca.  

(note storiche su “Palazzo Stabile” sede del Museo della Basilica) 

“Palazzo Stabile è uno degli splendidi palazzi nobiliari del centro storico di Martina Franca, legato 

alla figura del vescovo di Venafro Francesco Saverio Stabile (1754-1788), esponente di una delle 

famiglie più importanti della Martina settecentesca, committente - tra l’altro - dell’altare del Cristo 

alla Colonna, collocato nel transetto della Basilica. 
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Situato alle spalle della chiesa, con la quale è da sempre in stretta relazione, l’edificio conserva gli 

elementi tipici del rococò martinese, nonostante le modifiche architettoniche apportate nel corso del 

XIX secolo. 

Nel 2001 si decide di ospitare nel Palazzo il Museo della Basilica e, grazie ad un progetto di 

recupero e restauro degli spazi ed ai fondi stanziati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

dalla Regione Puglia e dalla Comunità Europea, si è resa possibile la fruizione degli antichi 

ambienti, tornati — finalmente - al loro originario splendore.” 

 

II. CENSIMENTO DEGLI ARCHIVI DEL DISTRETTO TESSILE DELLA VALLE D’ITRIA - 

Ministero della cultura Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Puglia 

Determina SAB-PUGLIA n. 22 del 25.11.2022 - Servizio effettuato dal 30.11.22 al 30.11.2023 

Il progetto di censimento si pone in continuità con le ricerche del Ministero della Cultura e della 

Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Puglia avviate a partire dai primi anni Duemila 

sugli archivi di impresa e sulle aziende tessili in Puglia all’interno del progetto ministeriale Archivi 

della moda del Novecento; 

il progetto prevede, tra l’altro, di arricchire lo studio delle principali imprese del distretto dei Trulli, 

già completato mediante studi, pubblicazioni e mostre sulle imprese della moda operanti nel corso del 

Novecento nel territorio di Putignano (BA); 

Il 3 febbraio 2023 il progetto è stato presentato presso la Sala Consiliare del comune di Martina 

Franca alla cittadinanza e ha visto la partecipazione: 

- Marco Giacomo Bascapè, Soprintendente Archivistico e Bibliografico della Puglia 

- Donato Pasculli, direttore dell’Archivio di Stato di Lecce 

- Adriano Buzzanca, funzionario della Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Puglia 

- Cristina Comasia Ancona, archivista e responsabile tecnica del progetto 

- Roberto Romano, storico e tecnico del progetto 

- Roberto Ruggieri, Assessore alle Attività Produttive del Comune di Martina Franca 

- Gianfranco Chiarelli, presidente della Camera di Commercio di Taranto 

- Sergio Fontana, presidente di Confindustria Puglia 

- Salvatore Toma, presidente di Confindustria Taranto 
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- Daniele Del Genio, presidente di CNA Puglia 

- Roberto Massa, presidente di Confcommercio Martina Franca 

- Massimiliano Martucci, vicepresidente de La Ditta 

I risultati del lavoro saranno resi pubblici attraverso le forme digitali e a stampa, al fine di divulgare 

le informazioni sul patrimonio documentale esistente e il loro valore per la storia della comunità. 

 

III. PARTNER PROGETTO “GALATTICA – RETE GIOVANI PUGLIA” NODO DI MARTINA 

FRANCA 

La cooperativa è coinvolta, in qualità di partner, nelle attività progettuali del progetto “Galattica – 

Rete Giovani Puglia” nodo di Martina Franca ed è impegnata in percorsi di inclusione delle persone 

fragili attraverso la conoscenza dei luoghi e del patrimonio storico, artistico e culturale del territorio, 

collaborando nell’organizzazione di laboratori, manifestazioni e attività. Il progetto è gestito 

dall’associazione “ASP Terra Terra” di Martina Franca e dall’assessorato alle Politiche Giovanili del 

Comune di Martina Franca. 

Nell’ambito del progetto la cooperativa ha ospitato presso il Mu.Ba. - Museo della Basilica di San 

Martino tre spettacoli teatrali: 

- “Siamo qui riuniti o della democrazia imperfetta”, di Teatro le Briciole con Filippo Carrozzo - 

giovedí 21 dicembre 

- “Discorso sul mito-Fondamenta”, di e con Vittorio Continelli - venerdí 22 dicembre; 

- “Calvin’aria”, di e con la Compagnia CartiCú - sabato 23 dicembre. 

 

IV. BANDO CEPELL “CITTÀ CHE LEGGE 2022” – “REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ 

INTEGRATE PER LA PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA” 

Il Comune di Martina Franca è risultato vincitore del bando CEPEL “Città che legge 2022”. 

Nell’ambito del progetto la nostra cooperativa è coinvolta come partner insieme ad altre realtà 

associative e Istituti Comprensivi nella realizzazione di attività integrate per la promozione del libro e 

della lettura. Nello specifico nei progetti: 
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-  “Caccia al libro” in partnership con l’Assessorato alla Cultura del Comune di Martina Franca, 

l’Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII” di Martina Franca, l’Associazione “EcoMuseo” di 

Martina Franca e la libreria di “Michele Lafornara” di Martina Franca; 

- “Leggere la città...storie di vie vicoli e piazze” in partnership con l’Assessorato alla Cultura del 

Comune di Martina Franca, l’Istituto Comprensivo “Giuseppe Grassi” di Martina Franca e 

l’Associazione “EcoMuseo” di Martina Franca. 
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6) SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
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7) ALTRE INFORMAZIONI 

 

La Cooperativa valorizza i temi dell’impegno sociale, della legalità, del rispetto della dignità della 

persona nei suoi diritti e nei suoi doveri, del rispetto della parità di genere.  

 

8) MONITORAGGIO SVOLTO DALL'ORGANO DI CONTROLLO 

 

L’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - “Linee guida del bilancio sociale per gli ETS” - prevede 

l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in 

materia di organo di controllo interno e di suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme 

codicistiche. Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 

del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 gennaio 

2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui all’articolo del 10 del 

d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la conseguenza che nelle cooperative 

l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul bilancio sociale. 


